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URSS Si discute su indiscrezioni raccolte e diffuse dal «Washington Post» 

Ogarkov, clamoroso rientro? 
Voci di cambiamenti al vertice militare sovietico 

Il maresciallo, esonerato in settembre dalle sue principali cariche, sarebbe stato nominato comandante in capo delle forze congiunte del 
Patto di Varsavia - Una misteriosa riunione tenuta da Gorbaciov il 10 luglio a Minsk - Interrogativi sulla destinazione di Kulikov 

Dal nostro corr ispondente' 
MOSCA — Il maresciallo Nikolai Ogarkov 
torna in primo piano? Questa la più clamo
rosa delle numerose voci — non confermate 
— che circolano in questi giorni nella capita
le sovietica. Ogarkov sarebbe stato nominato 
comandante Jn capo delle forze congiunte 
del Patto di Varsavia, al posto di Viktor Kuli
kov. A dare il via è stato il corrispondente 
moscovita del «Washington Post» dopo aver 
ricevuto confidenze evidentemente ritenute 
«attendibili*. Agenzie internazionali come la 
«Reuter», l'«Upi« e l'«Ansa» hanno a loro volta 
rilanciato ieri la notizia, mantenendo tutta
via il punto interrogativo visto che nessuna 
fonte sovietica ufficiale ha finora conferma
to né questo né altri rilevanti avvicendamen
ti al vertice dell'apparato militare dell'Urss 
di cui è corsa voce nei giorni scorsi. La noti
zia della sostituzione di Aleksei Episcev, 77 
anni, alla direzione politica dell'esercito ha 
infatti continuato a circolare, anch'essa sen
za conferma ma ormai corredata da un certo 
numero di elementi a indiretto sostegno. Fra 
questi la notizia, data ufficialmente dall'a
genzia di notizie della Rdt, secondo cui il ge
nerale Aleksei Lizicev (che è stato indicato 
come il probabile successore di Episcev) ha 
lasciato l'incarico di vice responsabile delle 
forze sovietiche di stanza nella Rdt per anda
re a ricoprire un incarico non precisato. La 
notizia della promozione di Lizicev è stata 
accompagnata dall'annuncio che anche il 
generale Mikhail Zaitsev, comandante in ca
po dei 400 mila soldati sovietici in Rdt, è sta
to sostituito nell'incarico e che il segretario 
generale della Sed, Erich Honecher, ha rice
vuto il generale Lizicev prima che questi 
prendesse congedo. Una procedura che pare 
indicare un trattamento di particolare ri
guardo. Lizicev è stato a lungo vice di Epi
scev alla direzione politica generale dell'e
sercito e della flotta. 

Conferme ufficiali è in questo caso possibi
le che non verranno se non in occasione di 

Qui a fianco, il 
maresciallo Viktor 
Kulikov; nella foto 
sotto, il maresciallo 
Nikolai Ogarkov, che 
sarebbe stato 
nominato 
comandante in capo 
delle forze congiunte 
del Patto di Varsavia 

future apparizioni e manifestazioni pubbli
che dei protagonisti. Il comando politico del
l'esercito, a termine di statuto del Pcus, è 
infatti equiparato (art. C6) a uno dei diparti
menti del Comitato centrale del partito. Co
me avviene per questi ultimi, le sostituzioni 
non vengono mai rese note con speciali an
nunci e appaiono alla luce del sole talvolta 
parecchio tempo dopo. 

Ma la notizia di Ogarkov a capo delle forze 
del Patto di Varsavia, se vera, non dovrebbe 
tardare ad essere resa nota da un comunica
to ufficiale, non solo sovietico. Come si ricor
derà, il maresciallo fu esonerato dalle due 
cariche che deteneva (capo dello Stato mag
giore dell'esercito e primo vice ministro della 
Difesa) il 6 settembre 1984. Lo sostituì in en
trambe il maresciallo Serghei Akhromeev, 
ma non furono rese note la destinazione di 

Ogarkov e le motivazioni della decisione. Si 
seppe soltanto, In ottobre, che egli poteva es
sere stato inviato a dirigere il «teatro bellico 
occidentale". ' ' 

Fu per l'appunto Gregori Romanov a con
fidarlo ad un giornalista nel corso di un bre
ve soggiorno in Finlandia per prendere parte 
al congresso del locale Partito comunista. Il 
•Neues Deutschland» aveva pubblicato in 
prima pagina, qualche giorno dopo, una foto 
di Orgakov al fianco di Honecher e il 25 gen
naio di quest'anno «Stella Rossa» aveva dato 
notizia che Ogarkov aveva concluso la confe
renza dei responsabili della gioventù comu
nista delle forze sovietiche di stanza nella 
Rdt. Per il resto silenzio fino a ieri. Ogarkov, 
unico tra i marescialli dell'Urss, non firmò 
nessuno dei necrologi importanti dì tutti i 
mesi passati, neppure quello, il 19 giugno 
scorso, in occasione della morte del mare
sciallo Moskalenko. ' • ! - . . ; 

Unico segnale era stato, 1*11 giugno, una 
recensione di «Stella Rossa» ad un suo libret
to, pubblicato dalla casa editrice «Voenisdat» 
e intitolato «La storia invita a vigilare». C'è 
chi mette in relazione questa tempesta di vo
ci con la misteriosa riunione che Gorbaciov 
tenne, il 10 luglio scorso, approfittando del 
suo viaggio a Minsk, alla regione militare di 
Bielorussia. ' '- < 

Sulla eventuale destinazione di Kulikov 
(anch'egli attualmente primo vice ministro 
della Difesa) nulla è apparso nemmeno sot
toforma di indiscrezioni e di voci incontrol
late. C'è da rilevare che con i suoi 64 anni, 
Kulikov è, nello sparuto gruppo di mare
scialli dell'Urss (in tutto sei con Sokolov, 
Akhromeev, Petrov, Ogarkov e Tolubko), più 
vecchio solo del 62enne Akhromeev. Al ri
guardo c'è solo da aggiungere che anche per 
Vladimir Tolubko, 71 anni, capo delle forze 
missilistiche strategiche dell'Urss, circolano 
voci di sostituzione, anch'esse senza confer
ma ufficiale. 

Giulietto Chiesa 

FRANCIA Concluse a Parigi le prime assise della tecnologia con il lancio ufficiale del progetto 

«Eureka» è nata, ma restano in sospeso 
strutture organizzative e finanziamenti 

I 34 ministri dei 17 paesi che hanno partecipato al varo del piano si ritroveranno a novembre nella Rft - Successo politico 
innegabile - Per l'Europa, una speranza di indipendenza tecnologica - Sul piano tecnico restano problemi fondamentali da risolvere 

' Nostro servizio 
PARIGI — «Eureka» è nata: 
si tratta, ora, di finanziarla e 
di farla produrre. Questo la
pidario commento di un mi
nistro europeo — presente, 
mercoledì notte, alle ultime 
battute di una discussione 
troppo limitata nel tempo 
per poter esprimere un qual
siasi approdo quantitativo e 
qualitativo — ci dice che al 
di là del successo politico in
negabile di questa prima as
sise della tecnologia europea 
realizzata da Mitterrand, al 
di là cioè della data di nasci
ta di questa creatura e della 
fierezza legittima dei suoi 
numerosi genitori, il più re
sta da fare afinchè «la cosa* 
plurinazionale e plurindu-
striale esca dai vapori dei 
fantascientifico per diventa
re «essere produttivo» di tec
nologie avanzate, competiti
va sui mercati d'Europa e del 
mondo. 

Come dice il comunicato 
diffuso all'alba di ieri matti
na, i 34 ministri che hanno 
patrocinato ia nascita di 
•Eureka» (quelli degli esteri e 
della ricerca scientifica dei 
dieci paesi della Comunità 

più la Spagna, it Portogallo, 
la Svizzera. l'Austria, la Fin
landia, la Svezia e la Norve
gia, senza dimenticare il pre
sidente della commissione 
Cee Delors) si ritroveranno 
entro il prossimo 15 di no
vembre nella Repubblica fe
derale tedesca per dare for
ma e sostanza (strutture e 
quattrini) al progetto. Di qui 
a novembre, intanto, il grup
po di lavoro attuale — che si 
trasforma in una sorta di se
greteria provvisoria — con
tinuerà l'attività preparato
ria assieme alle autorità 
competenti federali, alle pre
sidenze del consiglio (Lus
semburgo) e della commis
sione (Delors) comunitarie e 
ai delegati scelti da ciascun 
paese firmatario. 

Si tratta — secondo «Le 
Monde» — di un'idea di An-
dreotti, risolutamente ostile 
a un condominio o direttorio 
franco-tedesco che avrebbe 
lasciato ben poco spazio agli 
altri paesi e soprattutto alla 
Comunità europea e in prati
ca afferma ogni colegialità 
nella preparazione dell'in
contro di novembre (e anche 
dopo). 

"' «"Eureka" — afferma il 
comunicato — dovrà occu
parsi di selezionare i progetti 
civili emergenti nei diversi 
campi dell'alta tecnologia». 
E ancora: tra luglio e novem
bre «verrà particolarmente 
stimolata e incoraggiata l'e
laborazione di progetti con
creti da parte degli indu
striali e dei centri di ricerca 
scientifica e si studieranno le 
formule adeguate di finan
ziamento». Come è noto, solo 
la Francia ha già deciso di 
impegnarsi in questaimpre-
sa con un miliardo di franchi 
(200 miliardi di lire). La Re
pubblica federale tedesca 
potrebbe fare altrettanto «e 
anche meglio» pur non aven
do previsto nulla in favore di 
"Eureka" nel bilancio del 
1986. 

Fissati dunque, e nel modo 
più laconico possibile, questi 
punti di partenza come 
obiettivi generali di "Eure
ka". i ministri avevano a 
lungo dibattuto le varie solu
zioni organizzative e finan
ziarie del progetto deciden
do, a tarda not*e, di rinviarle 
alla riunione di novembre. 

Di qui la constatazione 

che abbiamo citato all'inizio 
e che merita uno sviluppo. 
C'è stata unanimità politica 
attorno all'idea lanciata tre 
mesi fa dal presidente Mit
terrand, e non è poco se si 
pensa alla fredda accoglien
za che la Germania federale 
e l'Inghilterra avevano riser
vato ad "Eureka"; non esi
stono più ambiguità sulla 
•natura civile» del progetto 
anche se i suoi risultati pra
tici porranno avere utilizza
zioni militari; si punta in pri
mo lungo allo spirito di ini
ziativa degli industrialie dei 
centri di ricerca riservando 
all'organismo coordinatore 
collettivo il compito di sele
zionare e finanziare i proget
ti suscettibili di ottenre l'eti-
chetta'Eureka". 

Tutto ciò è positivo per 
l'armonizzazione di una ri
cerca e di una produzione 
che saranno alla base di tutti 
i progressi dell'umanità nei 
prossimi decenni, dai grandi 
sistemi di comunicazione al
la robotizzazione degli im
pianti industriali, dalla tele
matica alla microelettronica 
fino ai mezzi più sofisticati 

migliorare la qualità 
la vita del-

per 
dell'ambiente 
l'uomo. 

Tutti sanno che, fin qui, 
nei campi più avanzati del
l'alta tecnologia, ogni paese 
europeo andava avanti per 
conto proprio, con mezzi 
grandi o meno grandi ma 
sempre irrisori se confronta
ti alle esigenze divoratrici 
della ricerca, sempre insuffi
cienti per l'inevitabile di
spersione di energie se con
frontati al «made in Usa» o al 
«made in Japan». 

"Eureka" dovrebbe dun
que far compiere un balzo 
qualitativo eccezionale al
l'Europa tecnologica elimi
nando appunto le inutili e di
spersive rivalità, le ricerche 
parallele insufficientemente 
finanziate, la produzione di 
apparecchiature di identiche 
applicazioni, da quei settori 
decisivi che richiedono inve
ce la concentrazione degli 
sforzi tecnici, intellettuali e 
finanziari. E oggi 
che"Eureka" esiste l'Europa 
ha una speranza in più. non 
indifferente, di riuscire a 
•garantire per il futuro la 

propria indipendenza tecno
logica». ' -

Perchè allora questo senti
mento di frustrazione, di 
successo limitato, che viene 
fuori da tutti i commenti più 
seri dedicati alle assise della 
tecnologia europea? Ci sem
bra che il rinvio a novembre 
dei due problemi più scabro
si — quello delle strutture 
organizzative e quello del fi
nanziamento • — confermi 
tutte le difficoltà che la no
stra Europa delle nazioni, o 
dei nazionalismi, o dei cor
porativismi, ha a trovare un 
linguaggio europeo capace 
di porsi al di sopra degli inte
ressi particolari. Tanto più 
che qui sono in gioco centi
naia di miliardi e lo sviluppo 
di industrie «nazionali» che 
aspettano dal propri gover
nila manna degli investi
menti promessi o previsti in 
nome di "Eureka". Speriamo 
di sbagliarci. In caso conta-
rio l'Europa rischia di perde
re questo «treno» pur aven
done fischiato trionfalmente 
la partenza il 17 luglio 1985. 

Augusto Pancaldi 

RFT 

Scienziati 
contro le 

armi spaziali 
BONN — Un gruppo di 40 
scienziati del principali isti
tuti universitari e di ricerca 
tedesco-occidentali, tra i 
quali il premio Nobel Geor
ges Koeller, hanno dichiara
to ieri il proprio impegno a 
non partecipare alle ricerche 
sulle armi spaziali nell'am
bito della Sdì americana. 140 
scienziati hanno fatto appel
lo al loro colleghi di tutto il 
mondo affinché si opponga
no alla militarizzazione dello 
spazio. 

In un intervento collettivo 
pubblicato ieri dal quotidia
no «Stern», gli scienziati so
stengono che è assolutamen
te utopistico pensare che sia 
possibile sviluppare entro 
questo secolo un sistema di 
difesa spaziale assolutamen
te impenetrabile. D'altra 
parte, un sistema che garan
tisse soltanto una sicurezza 
parziale comporterebbe au
tomaticamente un rafforza
mento degli armamenti mis
silistici nucleari con base a 
terra. 

SUD COREA 

Retata tra 
gli studenti 
56 arresti 

SEUL — Cinquantasei diri
genti del comitato di lotta 
studentesco «Sammintu» so
no stati arrestati in Corea 
del Sud per istigazione alla 
violenza e violazione della 
legge sulla sicurezza nazio* 
naie (un reato per cui è pre
vista persino la pena capita* 
le). Altri 26 studenti sono 
sruggiti alla cattura e ricer
cati dalla polizia. Il «Sam-
mintu». ha dichiarato il pro
curatore generale di Seul, «è 
un organismo eversivo filo
comunista che propaganda 
un'ideologia antidemocrati
ca identica a quella della Co
rea del Nord». Il comitato 
viene dalle autorità giudizia
rie ritenuto responsabile tra 
l'altro dell'occupazione del 
centro culturale statuniten
se Usis nello scorso maggio. 
II giro di vite contro l'opposi
zione giovanile fa seguito al 
cambio del ministro della 
Giustizia. Kim Seung Ky è 
subentrato al dimissionario 
Kim Suk Hwi. 

Brevi 
Aperto il vert ice dell'Olia 
ADDIS ABEBA — Il presidente dell Et«p:a. Menghistu. ha aperto ieri pome
riggio ad Addis Abeba • lavori del ventunesimo vertice deir Organizzazione per 
l'unita africana (Oua). Ha lanciato un appello in favore di una strategia comune 
deiT Africa di fronte ai paesi creditori. 

Condanne in Jugoslavia 
BELGRADO — Con condanne da sei mesi a due anni di carcere s» è concKiso 
•eri a Spalato il processo a sette grovam oppositori croati, accusati di «attività 
ostile derteo-naponaksta» 

Lìberia-Urss: rotte le relazioni 
MONROVIA — li governo liberiano ha rotto le reiazom con I Urss dopo 
l'arresto di studenti accusati di avere ceduto segreti militari a diplomatici 
sovietici accreditati a Monrovia. 

L'Irak bombarda Abadan 
TEHERAN — L'Irak ha bombardato con artigbena a lunga ornata le otta di 
Abadan e Khorramshahr. natriran meridtnaJe. 

Sette morti per incidenti in India 
NUOVA DELHI — Sette persone sono morte e altre 35 sono rimaste ferite 
negli scontri verificatisi tra musulmani e mdu nella otta di Ahmedabad. 
capitale del Guujrat. 

Iran: sentenza su abbigliamento studentesse 
TEHERAN — Lnosservanza delle norme islamiche suTabtxgliamento fem-
mm»le da pane di unafteva comporterà la sua automatica espulsone date 
scuole di ogni ordine e grado. Lo ha stabilito un alto magistrato di Teheran. 

Manila: presi gli assassini del sacerdote 
MANILA — I due assassini di padre Tulio Favah. d missionario italiano ucciso 
m aprite nefle FAppme si sono costituti. Sono due frate* e hanno detto di 
sentrsa p*ù sicuri in prigione. 

Uccisi in Turchia cinque curdi 
ANKARA — Cinque guerriglieri «ncfcpendentisti curdi sono stati uccisi dalle 
forze di Sicurezza turche m un villaggio di montagna nella provincia di Bitbs 

Kuwait blocca aiuti a Siria, Giordania, Olp 
KUWAIT — Il governo del Kuwait ha deciso di sospendere oh aiuti economici 
a Siria. Giordania e Olp. Lo ha comunicato l'agenzia di stampa narona'e 
«Kunai. Fino a oggi i due Stati e I Otp ricevevano dal Kuwait 450 milioni di 
dollari all'anno. 

MEDIO ORIENTE 

Gli Usa respìngono 
il veto israeliano 

NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno fatto chiara
mente capire di non essere 
disposti ad accettare che un 
qualche paese ponga un «ve
to* alla composizione della 
delegazione mista giordano-
palestinese che dovrebbe in
contrarsi il mese prossimo 
con l'assistente segretario di 
Stato americano Richard 
Murphy per discutere le pro
spettive di pace nel Medio 
Oriente. 

Senza commentare espli
citamente la presa di posi
zione negativa del primo mi
nistro israeliano Shimon Pe-
res circa la composizione 
della delegazione, un porta
voce del dipartimento di Sta
to a Washington ha detto 
che «non è con il sistema dei 
veti che si deve procedere, 
ma con delle consultazioni 
basate sulla fiducia». 

•L'unico modo per giunge
re a una pace giusta e dure
vole nel Medio Oriente — ha 
aggiunto il portavoce ameri
cano — è quello di negoziati 
diretti tra le parti. Questo è il 

nostro scopo e ad esso stia
mo lavorando. Facendo ciò 
che può facilitarne il rag
giungimento e evitando ov
viamente ciò che potrebbe 
invece ostacolarlo». 

La composizione della de
legazione era stata respinta 
l'altro ieri dal primo mini
stro israeliano perché inclu
de membri ed esponenti di ri
lievo dell'OIp. Mentre fonti 
governative israeliane riba
divano ancora ieri il disap
punto di Tel Aviv per l'in
contro (previsto per il mese 
prossimo) fra l'assistente se
gretario di Stato Usa, Ri
chard Murphy e la delega
zione congiunta giordano-
palestinese; uno degli inclusi 
nella lista, il giornalista 
Hanna Siniora ha affermato 
che rincontro è teso ad otte
nere «un mutuo riconosci
mento» fra l'Olp e gli Stati 
Uniti per poi passare a trat
tative dirette che includano 
Israele e nell'ambito delle 
quali sia l'Olp che Tel Aviv 
potranno «riconsiderare le 
loro politiche» a «carte sco
perte». • 

SUDAFRICA 

Il clima nel paese 
è da guerra civile 

JOHANNESBURG — Stava 
facendo acquisti in un nego
zio di bianchi, lei nera; è sta
ta uccisa a colpi di ascia da 
una folla di colore, inferocita 
perché la giovane donna 
(aveva 25 anni) stava violan
do il boicottaggio deciso dal
ia sua gente nei confronti dei 
commercianti bianchi. Un 
episodio come questo, avve
nuto ieri a Monzwakari, vici
no ad Aar, rende in maniera 
fin troppo esauriente il clima 
di furore che sta infiamman
do il Sudafrica. Scontri, sas-
saiole, incendi dolosi, ag
gressioni non si contano più. 

A Uitenhage cinque bom

be incendiarie sono state 
lanciate contro le abitazioni 
di due poliziotti usciti fortu
natamente illesi. A Soweto è 
stato aggredito un altro poli
ziotto cui sono state seque
strate la pistola d'ordinanza 
e l'auto. A Namargale, nei 
pressi del Parco Kruger. la 
polizia ha arrestato sette 
studenti dopo lo scontro con 
una folla di dimostranti che 
avevano preso a sassate gli 
agenti stessi. A Pietermari-
tzburg, vicino a Durban, de
cine di migliaia di lavoratori 
neri hanno proclamato uno 
sciopero generale a sostegno 
di 950 licenziati per una ver-

GRAN DRETAGNA 

i 
tenza sindacale. In tutto il, 
paese infine prosegue il boi-J 
cottaggio ' delle lezioni da» 
parte degli studenti neri.' | 

Dal canto loro gli studenti, 
bianchi deU'«Afrikaansa 
Studentebond», l'associazioi . 
ne giovanile del partito al" 
governo, il Partito nazionali-? 
sta, hanno chiesto ufficiai-, 
mente la revoca di una delle, 
leggi pilastro del regime dei-i 
l'apartheid, quella che vietai 
ai neri la libertà di movi-j 
mento. | 
NELLA FOTO: la carcassa di uri 
minibus dato alle fiamme dagtf 
studenti neri nella cittè-ghettq 
di Soweto. I 
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Margaret Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Deve raddop
piare gli sforzi, la signora 
Thatcher, per convincere i 
propri sostenitori che il de
clino del governo è solo tem
poraneo. Il morale è basso, i 
malumori crescono ad ogni 
nuova indicazione di impo
polarità come gli ultimi due 
sondaggi di opinione pubbli
ca che confermano la retro
cessione dei conservatori al 
terzo posto dietro i laburisti 
e i liberalsocialdemocratici. 
Ieri sera, davanti al gruppo 
parlamentare del suo parti
to, il premier ha ancora una 
volta presentato il volto del
l'intransigenza: la linea per
seguita dall'esecutivo sareb
be non solo la più giusta per 
•risanare» ma anche quella 
idonea a presentarsi con suc
cesso alle prossime elezioni 
generali. Dopo il tracollo alla 
consultazione suppletiva di 
Brecon, dieci giorni fa, molti 
ne dubitano. La maggioran
za dei conservatori ha ragio
ne di temere che una solenne 
bocciatura alle urne stia di
ventando oramai un fatto 
inevitabile. 

L'inchiesta Gallup, pub
blicata dal «Daily Tele-
graph», dice: laburisti 38%; 
alleanza 32,5%; conservatori 
27,5%. L'arretramento con
servatore rispetto alle politi
che dell'83 (43%) è sensazio
nale.'Nel contempo, l'indice 
di gradimento personale del
ia Thatcher è precipitato al 
suo punto più basso: appena 
il 34% degli intervistati rie
sce a dichiararsi «soddisfat
to». Anche il «Guardian» 
(sondaggio Marplan) confer
ma, con distacchi minori. Io 
stesso ordine di preferenze: 
laburisti 34%; Alleanza 33%; 
conservatori 31%. Il quadro 
che ne risulta è quello di un 
governo decisamente in mi
noranza con i due partiti 
d'opposizione in lotta fra di 
loro per l'eventuale succes
sione. La Thatcher, rigida
mente ancorata alla sua im
magine di «inflessibilità», 
non vuole affatto cambiare 
corso anche se molti (fra gli 
stessi ministri) sostengono 
che un mutamento di dire
zione sia indispensabile per 
evitare una sconfitta che si 
prospetta pressoché sicura. 

L'austerità unilaterale 
continua con danni econo
mici e sociali incalcolabili: la 
Thatcher — affermano i suoi 
critici — sta sempre più ipo
tecando il futuro della nazio
ne. Il governo da anni pro
clama, demagogicamente, la 
sua intenzione di «ridurre le 
tasse per stimolare l'attività 
produttiva». E vero il contra
rio. I dati appena pubblicati 
dall'autorevole Istituto di 
Studi Fiscali dimostrano che 
solo il 6% del contribuenti (i 
ricchi e l ricchissimi) ha usu-

Tracollo 
conservatore 
nei sondaggi 

II partito della Thatcher è ormai ai ter
zo posto dopo i laburisti e l'Alleanza^ 

fruito di sgravi fra l'I e il 5%. 
Ma l'87% dei cittadini ha su
bito un netto calo del reddito 
(fino al 5%): i ceti medi, i la
voratori di ogni categoria, i 
poveri. Solo la condizione del 
7% è rimasta invariata. La 
Thatcher — si osserva — ha 
duramente penalizzato gli 
strati produttivi e le fasce dei 
meno abbienti e degli emar
ginati. II decisionismo tha-
tcheriano si è realizzato a 
spese del potere d'acquisto e 
dei diritti di massa, si è tra
dotto in una vistosa regres
sione sociale. 

Per quanto sterile e con
troproducente. la manovra 
di ristrutturazione (e restau
razione del privilegio) prose
gue. Il governo ha adesso 
esautorato di ogni potere ef
fettivo i 26 consigli regionali 
che da quasi 50 anni fissano i 
minimi di paga, gli straordi
nari, l'orario settimanale e le 
vacanze annuali per quasi 3 
milioni di lavoratori in occu
pazioni meno retribuite. In 
particolare, non vi sarà più 
alcun vincolo per le paghe 
dei giovani al di sotto dei 21 
anni i quali, se vogliono un 
posto, dovranno accettare 
qualunque salario inferiore 
che venga loro offerto dagli 

La Segreteria nazionale e il Comita
to Centrale della Fiom danno il tri
ste annuncio della improvvisa scom
parsa del compagno 

VASCO BUTINI . 
dirigente sindacale di eccezionali 
qualità morali, di alto impegno poli
tico. di instancabile rigore nel lavo
ro quotidiano Vasco Butini. scom
parso nel momento in cui stava per 
lasciare l'attività sindacale apparte
neva a una generazione che ha dedi
cato l'intero esistenza alla causa del
l'organizzazione dei lavoratori. Tut
ta la Fiom lo ricorda con intenso af
fetto e si unisce commossa al dolore 
e al lutto dei familiari. I funerali si 
svolgeranno con nto civile presso la 
sede nazionale della Firn alle ore 11 
del giorno 19 luglio. 

imprenditori. Ecco un esem
pio di «de-regulation» con lai 
quale la Thatcher cerca dij 
abbassare il costo del lavoro,! 
non solo per 500 mila giovano 
ma per tutti gli altri, in una! 
fase di pesante ristagno che] 
fa registrare più di 4 milioni» 
di disoccupati. Per realizzare! 
questa «riforma» nel segno] 
della «libertà di mercato», il! 
governo ha dovuto ripudiare; 
la convenzione sui minimi di! 
paga che finora lo legava at 
Bit, l'organismo sindacale: 
internazionale con sede a Gi-j 
nevra. ! 

Infine, il governo dichiara! 
la volontà di inoltrarsi anco-j 
ra sul terreno della privatiz-j 
zazione: nessuna azienda! 
pubblica, nessuna partecipa-* 
zione statale può ritenersi 
esente dalla minaccia di 
smembramento e svendlt 
La Thatcher ribadisce l'i 
biettivo di ridurre ancor pìì 
la quota di reddito nazionale. 
destinata alla spesa pubbli-I 
ca. La maggioranza del pae-l 
se, secondo tutti i sondaggi] 
le dà torto e i commentatori 
di ogni tendenza si doman
dano se questo non sta l'ini-' 
zio della fine per le prospetti-] 
ve del governo conservatore^ 

Antonio Bronde 

Le compagne e i compagni della 
Fiom di Milano esprimono il loro 
cordoglio alla moglie e ai figli per 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno 

VASCO BUTINI . 
Milano. 19 luglio 1985. 

Profondamente colpiti dalla scom
parsa del caro compagno 

VASCO BUTINI 
i compagni e le compagne della 
Uilm Nazionale esprimono le loro 
più sentile* condoglianze alla fami
glia e ai compagni della Fiom 

I coamgni Umberto Ferrari, Spar
taco Seccia e Beniamino Manetta 
partecipano al dolore det comunisti 
per la perdita del compagno 

EUDE CICERONE 
Sottoscrivono 150 mila lire per l'U
nità 
L'Aquila. 19 luglio 1985 

n settore nazionale feste dell'Unite 
ricorda il compagno 
WILLY SCHIAPPARELLI 

organizzatore della prima Festa na
zionale a Mariano Comense nel 1945 
Roma. 19 luglio 1985 

La nipote Janine con Enzo e Dark 
annunciano con dolore la morte del 
lo zio 

. WILLY 
Roma . 19 luglio 1985 

£ nascono un anno dalla morte «li 
ELENA PARISI 

i genitori Svedana e Gianni i fratell 
Carlo e Dana la sentono sempre vi. 
cina e la ricordano con immensi 
amore a parenti, amici e compagni, a 
chi la conobbe. In memoria di Eleni 
i genitori sottoscrivono mezzo milio
ne per l'Uniti. 
Palermo. 19 luglio 1985 

Ad un anno dalla tragica «compara 
del compagno 

PASQUINO DONATO 
D'ALOISIO 

i cugini Tonino. Lina. Diana. Mar 
ghertta e gli zn Maria e Michele, li 
ricordano con affetto ed immensi 
dolore. Sottoscnvono in sua memo 
-ia L. 20 mila per l'Unità. 
Liscia (CU). 19 luglio 1985 

Nel quarto anniversario della sconv 
pana del compagno 

ALBERTO COMANDIMI 
(Berto) 

la famiglia lo ricorda con affetto t 
compagni e amici e in sua memori) 
sottoscrive per l'Unità. 
Genova. .19 luglio 1985 


